
 

 

 

 
 

“Quando ti metterai in viaggio per Itaca devi augurarti che la strada sia lunga,  
fertile in avventure e in esperienze!”  

Kostantin Kavafis  

Report conclusivo IT.A.CÀ Gran Sasso  
Dal 7 al 9 Settembre 2018  

 

 
Migranti pakistani durante il trekking “Cammino dei Santi” 

 
Contesto  
 
IT.A.CA’ Gran Sasso, quest’anno alla sua prima edizione, si è svolto nei territori del versante teramano del 

Gran Sasso, elemento simbolo della regione abruzzese, all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga. Protagonisti del Festival sono stati in particolar modo i Comuni e le frazioni di Isola 
del Gran Sasso e Castelli, nel distretto turistico della Valle Siciliana, che ha sofferto negli ultimi anni le 
ferite del sisma e di una serie di eventi calamitosi che hanno inferto a territorio e comunità un danno 
sia materiale che immateriale, creando spopolamento e scoramento da parte di chi ha deciso di restare 
da un lato, e riduzione della fiducia nella possibilità di ripresa e sviluppo locale dall’altro.  

 



 

 

Per queste motivazioni la scelta di portare il Festival in questo territorio nasce in primis dalla necessità di 
restituire nuovi vincoli fiduciari e collaborativi al tessuto sociale, ma anche dalla convinzione che 
l’immenso patrimonio culturale e naturale custodito, se opportunamente condiviso, tutelato e 
valorizzato anche a fini turistici, possa essere una leva in grado di risollevare le sorti di territorio e 
comunità. Una comunità chiamata inoltre a riflettere in chiave critica oltre che sui concetti di viaggio e 
ospitalità anche su quelli di migrazioni e cittadinanza globale, essendo stata interessata nell’ultimo 
anno da un progetto di accoglienza straordinaria di migranti che, superate le resistenze e le diffidenze 
iniziali insite nella cattiva e indotta percezione del fenomeno, si è rivelata una buona pratica 
territoriale di accoglienza e integrazione socio culturale che sta coinvolgendo richiedenti asilo e 
residenti in un’importante lavoro di recupero e valorizzazione del bene comune, come quello che sta 
interessando parte della rete sentieristica pedemontana all’interno del Parco, partendo dalle richieste 
delle comunità ospitanti. 

 
Partendo da questi presupposti si è infine imposto come prioritario un ragionamento che ponesse 

l’accento sulla responsabilità condivisa nella governance dei processi, sull’importanza di uno sviluppo 
sostenibile del settore turistico nelle aree più interne e marginali, ma ancora autentiche, del distretto, 
sulla specificità di un’area caratterizzata da una delle grandi e importanti aree protette d’Europa, il 
Parco, che ha recentemente adottato la CETS, ovvero la Carta Europea per il Turismo Sostenibile. 

 
L’uomo e la montagna sono quindi stati i due termini di riferimento all’interno delle diverse iniziative 

organizzate all’interno del Festival, co progettate e realizzate da una vasta rete locale che ha visto 
insieme (qualcuno ha detto “per la prima volta”) tutte o quasi le associazioni del territorio, le 
Istituzioni, gli Enti, gli operatori locali, per una prima tappa che ha voluto rappresentare innanzitutto 
un momento di confronto e un trampolino di lancio di una pratica che ha l’obiettivo di confermarsi, 
allargarsi, consolidarsi  e crescere nella condivisione di risorse, mezzi, capacità e visioni, senza la 
pretesa di divenire un grande evento piuttosto che una sommatoria di singole prerogative. 

 
E’ questa la risultante di una serie di incontri aperti di coordinamento che si sono svolti con cadenza 

mensile a partire da Marzo 2018, alternando momenti di formazione vera e propria a workshop di 
costruzione di un “cartellone” ragionato della tre giorni, che ha parlato diversi linguaggi e visto come 
protagonisti ospiti di rilievo nazionale e internazionale accanto a piccole comunità, stabili o 
provvisorie, di montagna.  

 
I risultati raggiunti non sono pertanto quantificabili unicamente attraverso meri indicatori di presenze o 

visibilità mediatica (elementi tuttavia presenti e non trascurabili) quanto piuttosto attraverso il grado 
di empatia e spirito di collaborazione tra le parti che il Festival ha generato, ponendo le basi di 
ragionamento utili ad un più proficuo proseguimento. Il coinvolgimento tutt’altro che scontato delle 
amministrazioni locali e la partecipazione dei sindaci alle iniziative sono risultati di fondamentale 
importanza per la coesione dei diversi attori locali presenti oltre che per una loro diretta 
sensibilizzazione su temi e argomenti proposti, aprendo spiragli per una più fattiva e trasversale 
collaborazione in futuro. Gli stessi, hanno voluto pubblicamente ringraziare la rete per il lavoro svolto 
e per la rinnovata attenzione che grazie ad iniziative come IT.A.CA’ cittadini e visitatori rivolgono al 
proprio territorio. 

 
Tra i migliori obiettivi raggiunti vi sono inoltre la solida “alleanza” con l’Ente Parco, che si ha assunto il 

rischio “politico” di vietare una grossa manifestazione (il Rally del Gran Sasso) che avrebbe dovuto 
svolgersi in concomitanza con il Festival, sostenendo invece che sono iniziative come quest’ultima che 
meritano di essere promosse e sostenute all’interno di un’area protetta, la partecipazione spontanea e 
la vicinanza di soggetti inizialmente non coinvolti nella rete locale (il Vescovo di Teramo per la curia, lo 
SPRAR di Macerata, le associazioni di escursionisti e camminatori del versante Aquilano del Gran Sasso), 
la replicabilità di un format (v. apertura con convegno di approfondimento e discussione, infopoint 
stabile, ospiti esterni di rilievo) che altre tappe locali del festival hanno seguito (o potranno farlo in 
futuro) e migliorato.   



 

 

 
 

La Rete  
 
Il festival è realizzato da: 

Ass. SALAM ONG (Ente gestore del Centro di Accoglienza Straordinaria “Radici Culturali” di Isola del Gran 
Sasso d’Italia)  

In collaborazione con:  

CAI sez. di Isola del Gran Sasso, CAI sez. di Castelli, Fondazione Parrozzani, Amm.ne separata dell’antica 
Università Agraria di Pagliara, Pro Loco di Isola del Gran Sasso, Pro Loco di Castelli, Pro Loco di San 
Massimo, Ass. Tarùss, Ass. Genius Loci, ASD Esperienza Natura, ASD Mondi Verticali, Scuola Verde, Ass. Le 
Tre Porte, Compagnia Teatrale Controspot 

  

Con il patrocinio di:  

Comune di Isola del Gran Sasso (TE), Comune di Castelli (TE), Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga, CAI Abruzzo  

Con il contributo di:  
 
CAI - TAM Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano 

Media partner:  

Igers Abruzzo* 

Materiali prodotti  

Tipologia n° Info varie  

Locandine  200  

Programmi  /  

Comunicati Stampa  2  

Interviste  3  

Articoli usciti…  9  

interviste radio … /  

 

Info eventi  

Data  Nome Evento  Numero partecipanti  

7 Settembre Convegno “L’uomo e la montagna. 
Per un antropologia del turismo 
nell’Appennino Abruzzese” 

60 

7 Settembre Mostra Fotografica “Reasons for 80 



 

 

migration” (inaugurazione) 

Dal 7 al 9 Settembre Intervento di rigenerazione 
artistica urbana “Calce Viva” 

20  

Dal 7 al 9 Settembre Laboratorio artigianale “Il tuo 
piatto da Castelli fiore d’argilla” 

35  

7 Settembre  Incontro con F. Arminio “Geografia 
commossa dell’Italia interna” 

50 

7 Settembre Commedia teatrale “Dante e 
Andrea” 

100 

8 Settembre Trekking “Cammino dei Santi” 45 

Dal 8 al 9 Settembre Arrampicata sportiva in piazza 
“Climbing Experience” 

50 

8 Settembre Passeggiata di comunità “Tornare 
a Pagliara” 

40 

8 Settembre Concerto “In alta quota” Annullato causa maltempo 

8 settembre Laboratorio artigianale “Raku” 25 

8 Settembre Speech M. Confortola “No Pain No 
Gain” 

100 

9 Settembre Trekking “La via del Carbone” 100 

9 Settembre Trekking “Fondo della Salsa” 45 

9 Settembre Presentazione “Le carrozzine 
joëlette per l’escursione 
condivisa” 

80 

9 Settembre Presentazione libro “La donna di 
carbone” 

100 

9 Settembre Presentazione libro “Vite ai Bordi” 25 

 

 

 
Abitanti della frazione di San Pietro al trekking “La via del carbone”  

 



 

 

 

 
Centro per le Acque del Gran Sasso. Presentazione del libro “La donna di carbone” 

 
Conclusione  
 
Alla sua prima esperienza, IT.A.CA’ Gran Sasso può considerarsi come una buona base di partenza. Se 
l’obiettivo è quello di consolidare la tappa abruzzese e “allargare” la partecipazione all’intero distretto 
turistico della Valle Siciliana, oltre che al versante aquilano del Gran Sasso, bisognerà ricalibrare il format 
(durata/numero di iniziative) e stringere nuove alleanze collaborative in primis con le altre 
amministrazioni locali interessate. Dai questionari anonimi distribuiti al termine della manifestazione 
emerge che occorre lavorare proprio ad un allargamento della rete locale e ad un maggiore 
coinvolgimenti degli operatori economici del settore, migliorare la promozione e la comunicazione on 
site, evitare la concomitanza di iniziative diverse e prevedere ipotesi alternative in caso di condimeteo 
avverse. Interessanti opportunità di partecipazione a bandi pubblici dell’Ente Parco strutturati per co 
finanziare attività di turismo attivo all’interno dell’area protetta, potevano essere e non sono state colte, 
cosa che andrà senza ombra di dubbio rivalutata per tempo per la prossima edizione.  

 

Per la rete locale di IT.A.CA’ Gran Sasso, 
il coordinatore Giovanni Berardi 

 
 


